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ANTONIO QIANCANE 

I H J| governo, carnè sua 
abitudine, annuncia grandi ri
sultati sul piano delle entrate 
liscali. Ma a questo ricorrente 
•boom» del gettito concorro
no sempre più l'Irpef e le Im
poste indirette, e sempre me
no altre imposte. E interessan
te allora andare più a (ondo, 
per evidenziare come, dal lato 
dell'imposta sostitutiva, del-
l'Irpeg (aziende) e dell'llor 
(case) le previsioni del gover
no si stiamo dimostrando as
solutamente sbagliate per al
meno 3,500 miliardi. Comin
ciamo dalle entrate di otto
bre, recentemente rese note. 
All'interno della crescita com
plessiva (+1S per cento) sì re
gistra gii un primo segno di 
controtendenza: l'andamento 
dell'imposta sostitutiva sui de
positi bancari. Il versamento 
di ottobre, è stato addirittura 
Interiore (-0.55K) rispetto a 
quello dell'ottobre 1987. Ciò 
si è verificato nonostante l'au
mento di un quarto (dal 25 al 
30*) dell'aliquota gravante 
sugli interessi di depositi e 
conti correnti bancari. Insom
ma, le previsioni iscritte a bi
lancio dal governo si stanno 
dimostrando sbagliate per cir
ca 1,700 miliardi. Si è in realtà 
finto di non vedere quanto gli 
stessi dati dalla Banca d'Italia 
segnalano da tempo; Il calo in 
yolume dei depositi .e soprat
tutto la diminuzione dei tassi 
pajaiyi al di sotto dello stesso 

, tassa d'inflazione, Ciò d'altra 
pane testimonia come il recu
pero di redditività delle azien
de di crédito stia avvenendo 

-soprattutto a danno del picco
lo risparmio - , * • -> . . 

-' Ma il -buco, di entrale più 
icUMTlorosoéqueiloche si pro
fila: perle'imposte societarie. 

> Queste ultime scontano inlatti 
il negativo risultato delle ban
che nel 1987, ma soprattutto 
l'imponente fenomeno di elu-

, sione fiscale consistente nelle 
lusioni (.bare fiscali.). Il go
verno prevede di incassare 
dali'acconto di novembre la 
somma di 18.850 miliardi. No
nostante l'aumento della mi
sura dell'acconto dal 92 al 98 

* per cento, sarà ben difficile 
che vengano superati 117.000 

. miliardi di.gettito. Va notato 
inoltre che di questi, ben 
1.600 miliardi sono imputabili 
all'aumento dell'acconto, ed 
andranno in pari riduzione del 
gettito del maggio prosismo, 
in occasione del versamento 
a saldo, o si tradurranno in 
crediti d'imposta. Tutto que
sto ovviamente non significa 
chea line '88 ci saranno 3.500 
miliardi di entrate In meno- Il 
governo ha in realtà ampia
mente sottostimato il gettito 
dell'lrtel e delle principali im
poste indirette per 7000 mi
liardi: in tal modo i conti tor
neranno anche quest'anno. 
Ma a carico dei redditi da la
voro e dei consumi. 

Richiesta unitaria dei sindacati 
Se non c'è altra via il governo 
vari un decreto, ma relativo 
solo a Irpef e «fiscal drag» 

Netta posizione di Cgil-Cisl-Uil 

Nessun varco al «condono» 
Sollecitato un nuovo incontro 
Non si escludono nuove lotte 

Trentin: sgravi fiscali subito 
Pochi, ma almeno subito. I benefici economici delle 
prime, parziali misure fiscali (concordale dal gover
no col sindacato due mesi fa e riconfermate la setti
mana scorsa da De Mita) devono diventare concreti 
dai primo gennaio dell'89. Su questo Cgil, Cisl e Uil 
«non transigono»: la revisione dell'lrpef, l'aumento 
delle detrazioni e la restituzione del fiscal drag con 
l'anno nuovo dovranno già essere leggi dello Stato. 

STEFANO BOCCONETTI 

mm ROMA, Le prime, piccole 
misure fiscali altro non sono 
che piccoli «pezzi» di una vera 
riforma fiscale, per usare le 
parole di Bruno Trentin ai 
consigli generali della Cgil, 
riuniti da ieri. Ma sono un 
«credito- che il sindacato vuo
le riscuotere subito. Come fa
re? Come fare visto che il di
battito parlamentare sulla Fi
nanziaria segna il passo? La 
soluzione l'hanno indicata ieri 
le tre segreterie unitarie di 

Cgil, Cisl e Uil (il primo vertice 
con Trentin nelle vesti di se 
gretario generale). Se non si 
fa in tempo ad approvare i di
segni di legge, il governo do
vrebbe ricorrere ai decreti-
legge. Senza trucchi, però. L'i
dea del decreto, inlatti, era 
stata già prospettata dallo 
stesso De Mita all'ultimo in
contro a palazzo Chigi. Solo 
che nella versione «governati
va! assieme all'lrpcf, sgravi e 
fiscal drag in questo provvedi

mento ci sarebbe entrato an
che il "condono- per i lavora
tori autonomi. «Condono» 
che non solo non piace, ma 
che i sindacai vogliono com
battere in tutti i modi. Ecco 
perché Cgil, Cisl e Uil mettono 
dei «confini> precisi ad even
tuali decreti: se provvedimenti 
d'urgenza dovranno essere 
presi, «dovranno essere esclu
sivamente finalizzati- alla ap
plicazione delle misure fiscali 
concordate. Null'altro. 

Ma gira e rigira il sindacato 
si trova sempre costretto a 
parlare di questi due, tre prov
vedimenti. E, invece, la piatta-
torma sindacale per la verten
za-fisco è molto, mollo più va
sta. E su tutte le altre proposte 
De Mita non ha mollato un 
centimetro. Ecco spiegato il 
perché dei toni duri contro il 
governo del documento sin
dacale varato ieri (nel quale si 
{ '•- 'V n TÌJOVI incontn coi 
ministra Cg<l, Osi e Uil - dice 

così la nota redatta unitaria
mente - «hanno confermato il 
giudizio complessivo sulla in
congruenza e parzialità del
l'insieme delle misure fiscali 
varate dal governo, con riferi
mento all'obiettivo fonda
mentale dell'allargamento 
strutturate della base imponi
bile e del riequilibrio, in dire
zione dell'equità, del carico fi
scale-. Insomma l'obiettivo di 
far pagare meno tasse ai lavo
ratori dipendenti, facendole 
pagare a chi fino ad oggi le ha 
evase, è ancora una meta lon
tanissima. Volendo quantifi
care questa distanza si può di
re - come ha fatto ancora 
Trentin nella riunione di ieri -
che dal governo sono state 
accolte sì e no il 39 per cento 
delle richieste sindacali. Sen
za contare che c'è ancora da 
risolvere il problema dell'Iva 
(il governo la vuole aumenta
re, ma vuole sterilizzare gli ef
fetti di questi aumenti sulla 

«Dopo quelle bare a Palermo 
un congresso straordinario» 
E il biglietto da visita di Bruno Trentin al Consiglio 
generale. Un discorso di due ore, un sindacato 
propositivo innovatore, dentro la battaglia politica. 
Quella per il fisco e contro le presunte novità Fìat 
delle gratifiche di bilancio, ma anche quella con
tro il teppismo politico emerso nel caso Palermo. 
La ricerca di un nuovo progetto di relazioni indu
striali e un no ad una maxitrattativa. 

BRUNO UGOUNI 

tm ROMA. Le parole su quel
le bare sfilate a Palermo du
rante un corteo sindacale so
no impietose. Gli errori della 
Cgil sono stati gravi, dice 
Trentin, e non si possono 
scaricare su altre organizza
zioni come la Cisl, chiaman
do in causa manovratori oc
culti. La Cgil palermitana ha 
avallato e incoraggigto, al di 
là delle dissociazioni postu
me, quella vertenza sindacale 
fatta contro la cittadinanza. 
Essa è stata il terreno di col
tura del teppismo politico 
perché era basata su obiettivi 
sbagliati (il pagamento delle 
anzianità pregresse, con una 
interpretazione del contratto 
assai più vantaggiosa per i la
voratori, ndr) e per le forme 

dì lotta. Una rottura delia soli
darietà con gli altri lavoratori 
degli Enti locali e del pubbli
co impiego, capace di avere 
effetti devastanti. «Per nostra 
responsabilità o passività, la 
mafia ha segnato un punto», 
afferma Trentin. Il problema, 
ora, non è quello di fare un 
assurdo processo al sindaca
to palermitano, ricco di una 
storia gloriosa di lotte contro 
la mafia, ma dì aprire una di
scussione vera, anche attra
verso un Congresso straordi
nario. Anche «per farci capire 
dagli iscritti, invece di denun
ciare alla magistratura (come 
ha fatto la Camera del lavoro 
dì Palermo, ndr), il coordina
mento antimafia*. Il «caso Pa
lermo- serve a Trentin per de

lineare meglio gli impegni 
della Cgil in preparazione 
delta Conferenza di program
ma che avrà luogo dal 9 
all' 11 febbraio. 
Europa. L'Italia va all'appun
tamento de- 1992, come ha 
detto anche un imprenditore, 
il tessile Lombardi, in uno 
stato disastroso? L'intera poli
tica economica dovrebbe es
sere finalizzata ad incentivare 
le imprese che accettano 
l'Europa come sfida. 
Governo. Riforma fiscale, ri
forma delle pensioni sono al
cuni degli appuntamenti 
pressanti. E possibile ipotiz
zare, a proposito dì occupa' 
zione, alcune iniziative for
zanti sulle procedure di spe
sa, per tradurle in lavoro, «an
che in un punto solo». Lo 
stesso destino delle ferrovie 
può diventare un banco di 
prova, senza una chiusura a 
riccio, nemmeno dei livelli dì 
occupazione, sapendo discu
tere e proporre sul futuro 
dell'impresa pubblica e dei 
suoi obiettivi. Questo per non 
registrare «un'altra sconfitta 
del sindacato». Così nel Mez
zogiorno è possibile sostene
re non soio un qualificato in

tervento delle Partecipazioni 
statali, ma anche «una nuova 
rete di imprenditorialità». 
Stato sodile. Il sindacato 
può avanzare una proposta 
coraggiosa, ad esempio per 
la riorganizzazione del servi
zio sanitario nazionale, an
che con la rottura di tutte le 
forme di corporativizzazione 
e lottizzazione (nelle Usi op
pure in quei consigli di ammi
nistrazione ministeriali dove 
sono presenti i sindacati). 
Macchina pubblica. Sono al
le porte i rinnovi contrattuali 
ed è dubbia la solidarietà de
gli altri lavoratori verso quelli 
dello Stato. Ecco perché bi
sogna stabilire alcuni obietti
vi di riforma. Le stesse con
troversie sui costi dei contrat
ti dovranno essere subordi
nate a priorità, come la rifor
ma dell'accesso alla pubblica 
amministrazione, i percorsi 
professionali sganciati dal
l'anzianità, la mobilità e la ri
qualificazione, nuove forme 
di organizzazione del lavoro 
e nuova efficienza nei servizi. 
Le lotte non dovranno assu
mere le forme di una vendet
ta verso gli utenti. 

scala mobile: il sindacato non 
ci sta, a meno che. «contem
poraneamente», non si awii la 
riforma della contribuzione 
sanitaria). Così come c'è da 
affrontare il «nodo» della tas
sazione delle rendite, dei ca
pital gains: che De Mita vor
rebbe far slittare nel tempo in 
attesa di «direttive europee». E 
di contrasti tra sindacato e go
verno se ne potrebbero citare 
ancora decine. C'è insomma 
la necessità di dare «continui
tà- alla battaglia per la verten
za-fisco. Bisogna insistere sul

la strada indicata dai 400mila 
lavoraton giunti a Roma, ap
pena un mese fa. Trentin ha 
proposto che si preparino «ve
glie-, «presidi» davanti al Par
lamento. Ogni giorno una re
gione dovrebbe mandare a 
Roma una folta delegazione: 
che parli con i parlamentari, 
che informi l'opinione pubbli
ca. Se poi l'atteggiamento del 
governo dovesse essere asso
lutamente «negativo», il neo-
segretario della Cgil non ha 
escluso il ricorso «a forme di 
lotta generale». Il sindacato, 
insomma, fa sul serio. 

Benvenuto, Marini, Trentin al termine dell'incontro a Roma 

Diritti. È necessario n'unifi
carli: quelli delle grandi e del
le pìccole aziende, quelli del 
pubblico impiego e quelli 
della economia sommersa. È 
la proposta di un nuovo statu
to dei lavoratori. Le azioni 
positive per le donne sono 
un primo banco di prova. 
Relazioni Industriali. C'è la 
necessità di un progetto sin
dacale. Le categorie sono 
chiamate a pronunciarsi. È 
decisiva la difesa della con-
trattazione decentrata. GII 
imprenditori, ma non sono 
tutti dello stesso parere, pun
tano ad una ammucchiata 
con la scadenza dell'accordo 
sulla scala mobile, trattamen
ti di fine lavoro, rinnovo dei 
contratti e accordo-quadro 
su relazioni industriali. Sono, 
invece, problemi distinti, che 
non si possono scambiare. 
Lo stesso governo pensa di 
costringere il sindacato ad 
una discussione sulta steriliz
zazione della scala mobile ri
spetto agli aumenti dell'Iva. 
CodetennlDazlone. È possibi
le realizzare, con gli impren
di ton, società miste per pro
grammare sistemi formativi 

con una sinergia tra tecnici, 
esperti delle imprese e uomi
ni del sindacato. È una pro
posta formale a Cisl, Uil, Con-
findustria e Intersind. 
Unità. Alcuni dirìgenti Cisl 
hanno scritto alla Cgil. Alcu
ne cose sono valide. Essi 
sembrano però dire di posse
dere un modello dì relazioni 
industriali già fatto. Quali so
no gli esempi? Esprimono 
(orse una grande novità gli 
scatti di anzianità da difende
re con i denti (vedi scuola)? 
La gratifica di bilancio alla 
Fiat? Le centomila lire per 
ogni contratto di formazione 
e lavoro non contestato, con 
la Confapi, da assegnare ad 
un ente bilaterale? L'abolizio
ne del premio di produzione 
per gli .infortunati all'Italce-
menti? È vero: la Cgil è rima
sta perplessa, indecisa. Ma la 
sua scelta unilaterale per l'u
nità rimane, magari preve
dendo procedure di raffred
damento nelle discussioni tra 
sindacati, nel rispetto delle 
reciproche opinioni, magari 
riabilitando non le assem
blee, ma proprio la democra
zia delegata, quella degli 
iscritti 

Sale del 38% 
l'attivo 
commerciale 
del Giappone 

Nel mese di novembre il Giappone ha realizzato un attivo 
commerciale di 6.550 milioni di dollari contro i 4.750 del 
mese precedente. Viene confermala l'estensione delia 
spinta giapponese su mercati diversi dal Nord America. La 
crescita dell'attivo è stata in media del 38%, ma del 129% 
nei paesi del vicino Sud-Est dell'Asia e del 36,6% verso i 
paesi della Comunità europea. Le esportazioni mensili to
tali sono arrivate a 22.634 milioni di dollari. Giova alle 
industrie giapponesi la diversificazione e la tendenza a 
produrre in segmenti a tecnologia più ricca. 

Il petrolio 
spinto 
al rialzo 
da nuove «voci» 

L'Arabia Saudita ha tolto gli 
sconti sulle vendite di pe
trolio alle compagnie ex 
Aramco ed II prezzo ha pre
so a risalire verso i 15 dolla
ri il barile. Altre notizie che 
concorrono ad agitare il 

^ ^ " » mercato: la riunione del 
Consiglio di cooperazione del Golfo il 19 dicembre a Bar-
hein per attuare gli accordi di Vienna sulla limitazione 
della produzione; la proposta del nuovo presidente del 
Venezuela Perez per riunire il vertice dell'Opec momenta
neamente respinta ma interpretata nel senso di un impe
gno alla disciplina nella applicazione degli accordi. I paesi 
Opec puntano ad un rialzo del prezzo fino a 18 dollari nei 
primi mesi dell'anno ed hanno l'appoggio di paesi in via di 
sviluppo oberati dal debito estero come Messico, Vene
zuela, Nigeria e Algeria. 

Trattativa 
sugli scambi 
fra Italia e 
Unione Sovietica 

Nei primi olto mesi l'Italia 
ha esportato in Urss per 
1.841 miliardi ed importato 
per 2.611 : c'è un progresso 
dell'I 1% dell'interscambio 
ma lo spazio per le esporta-
zioni italiane non è intera-

^ Ì M ^ ^ mente utilizzato. Il ministro 
per il Commercio estero, Ruggiero, ha commentato questi 
dati alla riunione della commissione mista Halo-sovietica 
che ha luogo a Roma chiedendo ai sovietici un accordo di 
protezione degli investimenti, alleggerimenti fiscali alle 
imprese congiunte e maggior impulso ai gruppi di lavoro. 
L'Italia appoggerà la candidatura dell'Urss al Gatt favoren
done l'inserimento nel sistema di scambi multilaterale. 
Nell'aria, il proposito sovietico di svalutare nei prossimi 
anni del 50% il cambio ufficiale del rublo quale premessa 
ad una grande offensiva sui mercati mondiali. 

Da Rio proposte 
per sbloccare 
il debito del 
Sudamerica 

I ministri delle Finanze di 
otto paesi latino-americani 
riunitisi a Rio de Janeiro 
stanno mettendo a punto 
una nuova proposta di smo
bilizzo del debito estero. 
Impegni in questo senso so-

^ ^ ™ " • ^ " " • ^ ^ " • " no stati presi dal neoeletto 
presidene del Messico, Salinas, desideroso di abbandona
re le rovinose politiche deflazioniste adottate linora senza 
successo. Viene esaminata la proposta Mitterrand di au
mentare le quote del Fondo monetario internazionale per 
utilizzarle nello smobilizzo dei debiti. Inoltre si ripresenta 
in altre forme il progetto di scambiare i debiti con titoli a 
più lungo termine o investimenti. L'America latina è decisa 
a riacquistare spazio sul mercato intemazionale del credi
to, oggi ridotto a quasi niente dalle insolvenze. 

La Cee lancia 
nuove leggi 
finanziarie 
Tasse rinviate 

I ministri delle Finanze Cee 
riuniti a Bruxelles hanno 
approvato una serie di .di
rettive' sulle banche e la 
borsa, ma rinviato gli accor
di sull'lva e l'imposta sui 
redditi di capitale. Lord Co-

" • " ^ ™ " " ^ ™ " ^ ™ " " ~ ckfield ha presentato un 
rapporto sul completamento del mercato intemo che rap
presenta il suo commiato da commissario Cee Oa Tha-
Icher lo sostituisce con Leon Brittan dal 1* gennaio). Ha 
inoltre presentato le direttive sui mezzi propri delle ban
che e sull'offerta di titoli. Riguardo all'Iva le precedenti 
intese vengono rimesse in discussione nel senso di una 
minore armonizzazione: verrebbe stabilito un tasso del 
17%, lasciando liberi gli Slati di fissarne uno maggiore: le 
accise (petrolio, tabacchi, alcool) non sarebbero uniche 
ma differenziate. Le proposte per i redditi di capitali -
inclusa la eventuale trattenuta secca eguale in tutta la Co
munità - vengono rinviate al 1989. It ministro del Tesoro, 
Giuliano Amato, ha criticato questo rinvio. Si sta lavorando 
ad un mercato che vorrebbe essere unico in mezzo ad una 
vera e propria giungla fiscale. 

RENZO STEFANELLI 

" " " " " • " " — — - A congresso oggi lo Snals, domani il sindacato confederale 
Parla il segretario Gianfranco Benzi: autonomia e nuovo progetto culturale 

Cgil-scuola promette rinnovamento 
Oggi a Roma si apre il congresso nazionale dello 
Snals, domani quello della Cgil: un confronto ravvi
cinato tra i due sindacati della scuola a pochi mesi 
di distanza dal contratto e dall'esplosione del movi
mento dei Cobas-Gilda. Dei temi su cui è impegnata 
la Cgil programma, autonomia, rifondazione del 
rapporto con la categoria, progetto culturale - par
liamo con il segretario Gianfranco Benzi. 

ROSANNA LAMPUGNANI 

ma ROMA. L'obiettivo è am
bizioso: costruire un sindaca
to dì programma, superando 
la negazione della specificità 
di categoria fin qui prevalsa, 
riproponendo alcuni tratti di 
identità in termini di valore e 
rompendo l'isolamento socia
le, in cui per troppo tempo so
no stati costretti gli insegnan
ti. Gianfranco Benzi, segreta
rio uscente della Cgil, ci tiene 
molto a questa definizione, 
che fra 24 ore proporrà all'as

semblea congressuale della 
Federazione scuola-università 
(dal 1986. dallo scorso con
gresso, esiste questa federa
zione che si suddivide in scuo
la e università), riunita nell'au
la magna dell'Università La 
Sapienza di Roma e poi, da 
giovedì fino a domenica, a 
Fiuggi. L'ambizione sta nel ri
mettere insieme parti di una 
categorìa frammentata dalle 
fotte degli ultimi due anni, e 
che si nconosce solo al 13* 

nella Cgil con i suoi 137mila 
iscritti, su un progetto alto che 
vuole ripartire da «una elabo
razione culturale verso la 
scuola e che per questo ha bi
sogno di ricostruire un tessuto 
compatto di alleanze sociali». 

Tra Roma e Fiuggi gli inse
gnanti, il personale non do
cente e ispettivo che si nco
nosce in questo sindacato 
confederale saranno invitati a 
discutere in particolare di tre 
questioni concrete: la forma
zione iniziale e ricorrente, 
l'organizzazione del lavoro su 
progetti collettivi senza vinco
li burocratici, l'orario-salario. 
Da questo dibattito dovrebbe
ro scatunre le idee portanti 
della scelta di autonomia, ma 
anche i termini per il confron
to con le altre organizzazioni 
sindacali. L'opzione per Cisl e 
Uil resta prioritaria, riafferma 
Benzi, e per questo è necessa
rio recuperare l'unità necessa
ria - rotta a giugno quando la 

Cgil rifiutò di siglare il contrat
to senza aver pnma consulta
to la categoria: dopo il refe
rendum armò la firma -, un u-
nità che deve basarsi su un 
progetto comune, frutto di 
battaglie visìbili che devono 
fissare anche le regole comu
ni. «Bisogna scegliere - ag
giunge Benzi -. Anche nella 
Cgil, dove il conflitto deve 
avere cittadinanza». E Gilda e 
Cobas? «Dai primi ci divide la 
slessa concezione della scuo
la' per la Gilda contano solo i 
docenti, e ha un valore pnvato 
e trasmissivo e non collettivo 
il lavoro del docente. I Cobas, 
invece, sono fermi a una cul
tura e a una concezione del 
lavoro che appartengono a 
momenti diversi e che non 
corrispondono più alla rap
presentatività che sente la 
gente-

Ma certamente le vicende 
del movimento, le idee e pro
poste che Gilda e Cobas han
no rappresentato nelle piazze 

nella scorsa stagione e che 
hanno influenzato, e non po
co, anche lo svolgimento del
la vicenda contrattuale, avran
no un forte riverbero nel con
gresso della Cgil, sia nella di
scussione che nella formazio
ne dei nuovi gruppi dirigenti, 

C'è infine una novità in que
sto congresso, che merita di 
essere seguita- un'assemblea 
di delegate venerdì pomerig
gio (giovedì parlerà Trentin* è 
il suo primo congresso da se-
gretano). All'interno di una 
categoria al 75% di donne, le 
insegnanti vogliono provare 
ad esprimere per la prima vol
ta in una riunione ufficiale la 
loro identità, il loro rapporto 
con ta trasmissione dei sape
re, il loro rapporto con gli stu
denti. Non sarà facile espri
mere compiutamente un pro
getto, un'idea compiuta, ma rt 
provarci stesso è già un segno 
importante. E se l'obiettivo 
fosse il segretano-donna della 
Cgil scuola? 

GRUPPO DEI DEPUTATI COMUNISTI 
GRUPPO DEI SENATORI COMUNISTI 

Presentazione del 
RAPPORTO SULLO STATO DI ATTUAZIONE 
DELLA LEGGE PER LA TUTELA DELLE ZONE 
DI PARTICOLARE INTERESSE AMBIENTALE 

Interverranno: 
— Renato ZANGHERI e Ugo PECCHIOLI 

presidenti dei gruppi parlamentari del Pei 
— Edoardo SALZANO 

presidente dell'Inu 
— Giovanna BIANCHI 

curatrice del rapporto 
— Milvia BOSELLI 

capogruppo Pei nella Commissione Ambiente 
della Camera 

— Giorgio TORNATI 
capogruppo Pei nella Commissione Ambiente 
del Senato 

Il rapporto è stato elaborato dall'Istituto Nazionale di Urbanisti
ca, a cura di Giovanna Bianchì, per conto dei Gruppi comunisti, 
utilizzando i fondi destinati agli assistenti parlamentari. Viene 
pubblicato sul numero 4 dei cQuaderni di urbanistica informa
zioni! e offre, fra l'altro, il quadro aggiornato del processo di 
pianificazione paesistica ed ambientale avviato dalla Regioni. 

ROMA, 14 dicembre 1988 - Ore 12 
Senato della Repubblica Aula Commissione Agricoltura 

Ingresso Vm degli Sfidarvi 

UNITA SANITARIA LOCALE N. 16 
MODENA - VIA S. GIOVANNI DEL CANTONE 23 

Bando di gara 
L'Usi n. 16, via S. Giovanni del Cantone 23, 41100 
Modena, telefono 059/379.384 indice, ai sensi della 
legge 113/81e successive modificazioni e integrazioni e 
della legge regionale 22/80 e successive modificazioni e 
integrazioni, licitazione privata per l'affidamento del ser
vizio di noleggio, lavaggio e rifornimento di bian
cheria piana e confezionata o altri capi di fardelleria 
e vestiario occorrenti all'Usi n. 16 di Modena. Gli inte
ressati, con domanda in carta legale, indirizzata all'Usi n. 
16, via S. Giovanni del Cantone 23, 41100 Modena. 
possono chiedere di essere invitati alla gara entro il 10 
gennaio 1989 termine perentorio. 
Le ditte che intendono chiedere di essere ammesse alla 
gara, unitamente alla richiesta stessa dovranno produr
re, ai sensi della legge n. 113/81 e successive modifi
cazioni e integrazioni, la dichiarazione di cui all'articolo 
10 e le documentazioni dì cui all'articolo 12, lettere a) b) 
e e) e articolo 13, lettere a) b) e e) della predetta legge. 
È ammesso raggruppamento di impresa nei modi previ
sti dall'articolo 9 della legge n. 113/81. 
La richiesta di partecipazione alla gara non vincola l'Am
ministrazione. 
11 presente bando di gara è stato spedito all'Ufficio delle 
pubblicazioni ufficiali della Comunità europea il 7 dicem
bre 1988. 

IL PRESIDENTE Remo M a i n i t i 

l'Unità 

Martedì 
13 dicembre 1988 13 


